CONTRATTO DI LOCAZIONE
DI APPARTAMENTO CONDOMINIALE

Oggi <...> è stipulato contratto di locazione di immobile urbano ad uso abitativo tra:

il sig. <...> amministratore del Condominio <...>, via <...>, n. <...>, codice fiscale n. <...>, P.I. <...>; locatore

e

il sig. <...> nato il <...> a <...>, residente in <...>, via <...>, n. <...>, codice fiscale n. <...>; conduttore

regolato dai seguenti patti e condizioni:


1.
OGGETTO DELLA LOCAZIONE: appartamento di n. <...> vani e n. <...> accessori, sito in <...> alla via <...>, al numero civico <...>.


2.
DURATA DELLA LOCAZIONE: il contratto ha durata 4 anni ai sensi dell’art. 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, a partire dal <...> al <...>.


3.
RINNOVO-RINUNCIA: ai sensi dell’art. 2, comma 1 della legge 431/1998, qualora 6 mesi prima della scadenza contrattuale il locatore non intenda avvalersi della facoltà di diniego del rinnovo del contratto per le cause specificate dall’art. 3 (uso proprio, ricostruzioni, ristrutturazioni, vendita dell’immobile), il contratto si intende rinnovato per altri 4 anni. Alla scadenza del contratto ciascuna delle parti ha il diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o la procedura per la rinuncia al rinnovo, comunicando la propria intenzione con lettera R.R. da inviare 6 mesi prima della scadenza. La parte interpellata deve rispondere a mezzo lettera R.R. entro i 60 giorni successivi dalla ricezione. In mancanza di risposta o in caso di risposta ma mancato accordo, il contratto si intenderà scaduto alla data della cessazione della locazione. Invece, in assenza di alcuna lettera di rinuncia al rinnovo o di rinnovo a nuove condizioni da parte di alcun contraente, il contratto si intende rinnovato tacitamente alle medesime condizioni.


4.
CANONE DI LOCAZIONE: il canone di locazione è stabilito in lire <...> (<...> euro) mensili da versarsi entro il giorno 5 di ogni mese, presso il domicilio dell’amministratore, anche a mezzo vaglia postale.


5.
CAUZIONE: il conduttore ha versato a titolo di cauzione la somma di lire <...> (<...> euro) pari a n. 2 mensilità, come da separata ricevuta, da restituirsi alla fine della locazione. In caso di danni all’appartamento saranno detratte le somme relative ai danni stessi. La somma non può essere imputata in conto pigioni.


6.
SPESE ED ONERI ACCESSORI: sono a carico dell’inquilino le spese per ordinaria manutenzione, come stabilito dal codice civile. Invece le spese di straordinaria manutenzione dell’immobile sono a carico del proprietario. Restano a carico del conduttore le riparazioni di piccola manutenzione relative ad impianti di acqua, gas, luce, sanitari, infissi, rivestimento muri e soffitti e pavimentazione.


7.
USO LOCATIVO: l’immobile sarà adibito ad uso esclusivamente abitativo del conduttore stipulante e dei familiari.


8.
DIVIETO DI SUBLOCAZIONE: è espressamente stabilito il divieto di sublocazione dell’immobile, salvo espresso consenso del locatore.


9.
INADEMPIMENTO: il mancato pagamento di una sola delle mensilità ovvero il mancato pagamento degli oneri accessori ex art. 5 legge 392/1978 (quando l’importo complessivo supera due mensilità), costituiscono motivo di risoluzione del contratto a norma dell’art. 1455 c.c.


10.
CONSEGNA DELL’IMMOBILE: l’immobile dovrà essere riconsegnato nello stesso stato e condizioni in cui è stato oggi consegnato. A tal fine il conduttore dichiara di avere esaminato i locali affittati e di averli trovati adatti al proprio uso, in buono stato di manutenzione ed esenti da difetti che possono influire sulla salute di chi vi abita. Ogni modifica ed innovazione che modifichi o alteri lo stato dei locali potrà essere effettuata solo previo consenso scritto dell’assemblea dei condomini.


11.
SPESE DI REGISTRAZIONE: le spese di registrazione del presente atto sono divise a metà fra le parti a norma dell'art. 8 della legge 392/1978.


12.
Per quanto non previsto si rinvia alla legge 392/1978 ed alla legge 431/1998 ed alle norme del codice civile non abrogate da detta legge.


L’amministratore f.to <...>


Il conduttore f.to <...>

